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L’ISIS della Bassa Friulana ha la struttura di una holding diffusa 

in 3 comuni e 5 diverse sedi e una delle sofferenze più 

importanti discende dalla dispersione di know-how e di energie 

che inevitabilmente la delocalizzazione determina. L’architetto 

olandese H.  Hertzberger, specializzato nella costruzione di 

scuole, spiega efficacemente che lo spazio dell’apprendimento 

deve contenere un equilibrio tra le condizioni di connessione e 

le condizioni di concentrazione: si tratta di prevedere delle aree 

per lasciare vivo il senso di appartenere ad una grande comunità 

pur offrendo nel contempo nicchie e angoli che permettano di 

svolgere attività individuali o di gruppo.  

Il “learning landscape” è un insieme instabile in quanto 

costantemente in stato di movimento, e la sua maggiore qualità 

è quella di essere capace di comprendere e adattarsi ai 

cambiamenti. La scuola è in grado di ospitare il più specifico, 

ma anche il più mutevole degli interessi, è un luogo dove ogni 

cosa ha la sua nicchia e ognuno si sente a proprio agio e allo 

stesso tempo appartiene ad un insieme, ad uno spazio aperto, ad 

una rete di strade e piazze dove tutto è preparato per favorire il 

maggior numero di contatti anche se virtuali, confronti ed 

esperienze. La possibilità di realizzare video-presentazioni, 

conferenze, meeting interattivi con buona definizione ed 

efficacia sia sonora che visiva consente una vita condivisa nel 

percorso educativo e di formazione sia nell’ambito dello spazio 

virtuale che in futuro per la condivisione di uno spazio fisico 

adeguato ad accogliere esperienze, sperimentazioni e attività 

degli studenti che, abituati a condividere ogni attimo, possono 

apprendere tecniche e strategie efficaci di comunicazione e 

condivisione dei propri percorsi di apprendimento nel rispetto 

delle regole di netiquette e con la consapevolezza che 

"raccontarsi" è un’occasione per apprendere dai propri pari, di 

stimolare la riflessione sulle sfide e le difficoltà altrui, capire e 

accogliere stili diversi. La chance di un ambiente 

tecnologicamente avanzato ha anche una ricaduta sulle 

possibilità di connessione con le scuole, le Università, gli enti di 

formazione e le associazioni del territorio.  
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